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3.3 – PARI OPPORTUNITÀ 
 

Le Azioni Positive sono misure volte alla rimozione degli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione 
delle pari opportunità, dirette a favorire l’occupazione femminile e realizzare l’uguaglianza sostanziale tra 
uomini e donne nel lavoro. 

In conformità alla normativa che ha introdotto il PIAO (Piano Integrato di attività e organizzazione, decreto-
legge n. 80/2021), le azioni positive entrano a far parte delle azioni strategiche, in quanto inserite in una 
visione complessiva dello sviluppo dell’Ente. Si concretizzano in azioni intraprese dall’Ente sui temi del 
benessere organizzativo, salute e sicurezza, sulle pari opportunità, sulla parità di genere, sulla prevenzione e 
contrasto alle discriminazioni e sulla conciliazione die tempi vita-lavoro. 

Il Piano delle Azioni Positive 2024-2026 nasce grazie al contributo del Comitato Unico di Garanzia della 
Camera di Commercio di Bari (di seguito CUG), costituito con determinazione del Segretario Generale n. 16 
del 05/02/2016, in coerenza con la normativa di riferimento, rinnovato nei suoi componenti con 
Determinazione del Segretario Generale n. 15 del 11/03/2020. 

L’Ente, con l’adozione e la stesura di tale piano, auspica il miglioramento continuo in termini di benessere 
organizzativo dell’Amministrazione nel suo complesso. Le azioni previste in esso riguardano la totalità dei 
dipendenti, e quindi non solo le donne, pur nella consapevolezza che, soprattutto in Italia, sul genere 
femminile gravano maggiori carichi quali quelli familiari. 

Prevedendo lo stesso art. 7 comma 1 del D.Lgs. 165/2001 che “Le pubbliche amministrazioni garantiscono 
altresì un ambiente di lavoro improntato al benessere organizzativo” si delineano, quindi, nuove prospettive 
di implementazione delle azioni positive che sono da intendersi volte ad accrescere il benessere di tutti i 
lavoratori. 

Le Pubbliche amministrazioni sono chiamate a garantire pari opportunità, salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro quali elementi imprescindibili anche in termini di efficienza ed efficacia organizzativa, ovvero in 
termini di produttività dei lavoratori stessi. 

 

IL COMITATO UNICO DI GARANZIA E I SUOI COMPITI 

L'art. 21 della Legge 183/2010 ha modificato l'art. 57 del D. Lgs. 165/2001, istituendo il “Comitato Unico di 
Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”. 

La direttiva del 04 Marzo 2011 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Ministero delle Pari Opportunità e 
Ministero della Pubblica Amministrazione e l'innovazione – denominata “Linee Guida sulle modalità di 
funzionamento sul Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi 
lavora e contro le discriminazioni”, esplicita che il CUG esercita compiti propositivi (tra cui la predisposizione 
di piani di azioni positive per favorire l'uguaglianza sostanziale sul lavoro fra uomini e donne e, più in 
generale, condizioni di benessere lavorativo), consultivi e di verifica.  

La Presidenza del Consiglio dei Ministri ha emanato, in data 26/06/2019, la Direttiva n. 2 che sostituisce la 
Direttiva 23 maggio 2007 recante “Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle 
amministrazioni pubbliche” che aggiorna alcuni degli indirizzi forniti con la direttiva 04 marzo 2011 sulle 
modalità di funzionamento dei “Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del 
benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”. 

Il CUG ha il fine di assicurare il rispetto dei principi di parità e pari opportunità nella P.A. contribuendo, da un 
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lato, a migliorare la tutela dei lavoratori e delle lavoratrici, dall'altro, a garantire l'assenza di qualunque forma 
di violenza, anche morale o psicologica, e di ogni altra forma di discriminazione. Il raggiungimento delle 
finalità del CUG si traduce, quindi, nel contribuire ad ottimizzare la produttività del lavoro e quindi l'efficienza 
dell'Ente, rispondendo ai principi di razionalizzazione, trasparenza e di benessere organizzativo. 

Nell'esercizio dei propri compiti il CUG opera in stretto contatto con il vertice dell'Amministrazione, 
avvalendosi delle risorse umane e strumentali che vengono messe a disposizione dallo stesso Ente. 

Nella Camera di Commercio di Bari il CUG è stato ricostituito con determinazione del Segretario Generale n. 
15 del 11/03/2020 e dura in carica 4 anni decorrenti dalla data del provvedimento di nomina e resta in carica 
fino all’insediamento del nuovo Comitato.   

 

IL CONTESTO INTERNO DELLA CCIAA DI BARI  

L'elaborazione del presente piano triennale delle azioni positive 2024-2026, non può prescindere dalla 
situazione relativa al personale di ruolo in servizio presso l'Ente. 

Alla data del 31/12/2023 il personale di ruolo della Camera di Commercio di Bari è pari a 116 unità risultano 
essere full time e n. 9 unità risultano essere part time. 

Di seguito vediamo la composizione del personale camerale al 31/12/2023, tenendo conto delle differenze di 
genere: 

 

Composizione del personale per ruolo 

RUOLO UOMINI DONNE TOTALE 

Segretario Generale 0 1 1 

Dirigenti 2 0 2 

Categoria D 18 14 32 

Categoria C 30 41 71 

Categoria B 9 1 10 

Categoria A 0 0 0 

TOTALE 59 57 116 
 

Composizione del personale per tipologia contrattuale 

 Full - time Part - time Totale 

Uomini 53 6 59 

Donne 54 3 57 

TOTALE 107 9 116 
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Composizione del personale per anzianità di servizio 

Anni 0-5 6-10 11-15 16-20 21-25 26-30 31-35 36-40 > 40 Totale 

Uomini 6 5 2 1 5 21 10 7 2 59 

Donne 4 0 3 5 10 18 9 8 0 57 

TOTALE 10 5 5 6 15 39 19 15 2 116 

 

Composizione del personale per classi di età 

Età 25-29 30-34 35-39 40-44 45-49 50-54 55-59 60-64 > 65 Totale 

Uomini 1 0 1 4 1 13 25 9 5 59 

Donne 0 3 0 0 5 17 20 10 2 57 

Totale 1 3 1 4 6 30 45 19 7 116 

 

Composizione del personale per titolo di studio 

Titolo di 

studio 

Scuola 

dell'obbligo 

Scuola 

media 

super. 

Laurea 

triennale 

Laurea 

magistrale 

Formazione 

post-laurea 

Totale 

Uomini 5 20 1 12 21 59 

Donne 1 19 2 7 28 57 

Totale 6 39 3 19 49 116 

 

Responsabilità per categorie (dati tratti dalle liquidazioni nel corso del 2023, ma riferibili agli 

incarichi noti al 2022) 

 Cat. C Cat. D Dirigenti 

Uomini 4 15 2 

Donne 15 8 1 

Totale 19 23 3 

 

OBIETTIVI ED AZIONI POSITIVE PER IL TRIENNIO 2024 - 2026 

La Camera di Commercio di Bari intende attivare, attraverso il presente piano, un’azione coordinata volta alla 
rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione della pari opportunità di lavoro nel 
lavoro tra uomini e donne, anche attraverso la valorizzazione della diversità quale valore distintivo di una 
moderna amministrazione.  
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Tenuto conto del valore programmatico del presente piano, nonché della sua valenza triennale, così come il 
piano delle performance, l’Ente ritiene opportuno sviluppare modalità che permettano il migliore raccordo 
tra questi due importanti strumenti al fine di consentire la coerenza con gli obiettivi strategici ed operativi, 
nonché con le risorse finanziarie adeguate alla concretizzazione degli interventi programmati, in coerenza 
con quanto disposto dal D.Lgs. 150/2009.  

Per il triennio 2024-2026 la Camera di Commercio di Bari prevede di sviluppare i seguenti ambiti di 
intervento – Obiettivi – Azioni.  

Le azioni indicate per ogni obiettivo sono quelle che l’Amministrazone si impegnerà a realizzare nel corso del 
prossimo triennio. 

 

Obiettivo 1 
Promuovere interventi organizzativi interni finalizzati a garantire il miglioramento dellea 
conciliazione delle esigenze di vita e di lavoro e lo sviluppo del personale. 
 

Azioni: 

 garantire orari lavorativi che, in accordo alle esigenze organizzative dell’Ente, permettano una 
migliore conciliazione tra esigenze familiari e professionali con possibilità di richiedere una maggiore 
flessibilità oraria non esclusivamente in entrata e in uscita e, qualora necessario, anche una diversa 
articolazione oraria; 

 ampliare l’utilizzo del lavoro agile quale modalità di svolgimento della prestazione lavorativa idonea 
sia a favorire la creazione di un’amministrazione moderna ed efficiente, sia ad offrire al/alla 
dipendente maggiore flessibilità oraria ed autonomia consentendogli di conciliare meglio esigenze 
extra lavorative ed impegni professionali, attraverso la stipulazione di accordi individuali secondo le 
norme previste dalla L. 81/2017, dal d. Lgs 105/2022 e dal CCNL 2019/2021; 

 favorire la formazione di tutti i dipendenti e le dipendenti come metodo continuo e permanente per 
lo sviluppo e la valorizzazione delle risorse umane da realizzarsi attraverso la frequenza di corsi 
individuali e corsi collettivi. La formazione in quanto leva essenziale nella gestione delle risorse 
umane viene assicurata a tutti i/le dipendenti sulla base di un’attenta analisi dei fabbisogni formativi 
formalizzati nel piano della formazione; 

 favorire il diritto allo studio ai sensi dell'art. 46 del C.C.N.L. 2019/2021 del comparto delle Regioni ed 
Autonomie Locali, secondo le condizioni poste dalla sucitata normativa contrattuale; 

 utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che valorizzano i dipendenti 
meritevoli attraverso l'attribuzione selettiva degli incentivi economici e di carriera, nonchè delle 
progressioni economiche orizzontali e verticali, senza discriminazione di genere. 

 

Obiettivo 2 

Promuovere il benessere organizzativo aziendale ed individuale al fine di conseguire 
un’organizzazione generatrice di benessere sul lavoro. 

Azioni: 

-   effettuare una rilevazione sul benessere organizzativo con la collaborazione del CUG per 
intraprendere azioni di miglioramento; 
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-   confermare la messa a disposizione di servizi welfare per il prossimo triennio per quanto riguarda i 
benefici previsti dall’Accordo stralcio del welfare integrativo al CDI e per l’assegnazione delle borse di 
studio per merito scolastico destinate i figli dei dipendenti; 

-   creazione di uno sportello di ascolto quale strumento di promozione del benessere organizzativo, di 
prevenzione e di informazione sulle problematiche relative a fenomeni di mobbing, discriminazioni, 
molestie psicologiche e/o fisiche, attraverso l’istituzione della Consigliera di fiducia.  

 

Obiettivo 3  

Promuovere la sicurezza sul lavoro in ottica di genere anche in relazione al tema stress lavoro 
correlato 

 Azioni:  

- promuovere la sicurezza sul lavoro con particolare riferimento alla valutazione oggettiva dello stress 
lavoro-correlato attraverso la periodica analisi di specifici fattori (organizzazione e processi di lavoro, 
condizioni e ambiente di lavoro, comunicazione interna e specifici fattori soggettivi) – in 
collaborazione con il Responsabile del servizio di prevenzione e protezione – che possano portare 
all’individuazione di un problema di stress da lavoro correlato; 

- in presenza di fattori di rischio, individuare le misure organizzative più adatte a prevenire, eliminare 
o ridurre il rischio di stress ed attuare le misure con la collaborazione dei lavoratori e loro 
rappresentanti; 

- con specifico riferimento al rischio da stress-lavoro correlato, la Camera di Commercio di Bari ne 
effettua la valutazione avvalendosi del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) 
e del Medico Competente; 

- l’Ente adotta tutte le misure previste dalla legge allo scopo di promuovere la sicurezza sul lavoro in 
ottica di genere. In tali termini, il Documento di Valutazione dei Rischi prevede l’adozione di misure 
precauzionali specifiche a tutela della donna in stato di gravidanza e del nascituro quali, ad esempio, 
il cambio provvisorio di mansioni per le dipendenti appartenenti a profili professionali esposti a 
potenziali rischi per la salute. Con la stessa finalità, l’Ente invia a visita presso il Medico Competente 
le lavoratrici che intendono proseguire la propria attività lavorativa durante l’ottavo mese di 
gravidanza; 

- sottoporre i lavoratori a visite mediche periodiche. 

 

Obiettivo 4 

Promuovere e consolidare il ruolo del CUG 

Azioni: 

- formare i/le componenti del CUG sulle tematiche di interesse e autorizzazione a partecipare a 
convegni esterni di interesse; 

- promuovere e diffondere le informazioni sulle tematiche inerenti alle pari opportunità ed alle altre 
materie rientranti nella competenza del CUG, anche attraverso gli strumenti utilizzati per tutte le 
comunicazioni al personale. 
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CONCLUSIONI 

Sarà cura di ciascun Responsabile, del CUG, della R.S.U. e dell’O.I.V. monitorare l’applicazione e 
l’aggiornamento annuale del presente piano. In particolar modo il CUG, nel predisporre, entro il 30 marzo di 
ciascun anno, la relazione relativa alla situazione del personale riferita all’anno precedente, riguardante 
l’attuazione dei principi di parità, pari opportunità, benessere organizzativo e di contrasto alle discriminazioni 
e alle violenze morali e psicologiche nei luoghi di lavoro – mobbing, evidenzierà i risultati delle azioni positive 
previste dal presente piano in coerenza con i suoi compiti di verifica ai sensi della direttiva del 4/3/2011 del 
Ministero delle Pari Opportunità e del Ministero della Pubblica Amministrazione e l’Innovazione. Tale 
relazione è trasmessa ai vertici politici ed amministrativi della Camera di Commercio. Il piano è stato 
preliminarmente trasmesso alla Consigliera di parità territorialmente competente ai fini dell'acquisizione del 
proprio parere. 

Dopo l'approvazione del PIAO, il PAP sarà trasmesso dal CUG alle RSU, all’OIV, ed a tutto il personale e 
pubblicato nella sezione del CUG del sito istituzionale dell’Ente (https://www.ba.camcom.it/info/comitato-
unico-di-garanzia-cug-2637 ). 

Le azioni previste nel presente Piano saranno avviate e concluse nel triennio 2024-2026 fatta salva la 
prosecuzione in continuità nel triennio successivo stante la complessità e l'impatto organizzativo e culturale 
di taluni interventi. Nel periodo di vigenza, saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e 
possibili soluzioni ai problemi incontrati dal personale dipendente in modo da poter procedere alla scadenza 
ad un adeguato aggiornamento.  
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